
ELEVATA FERTILITÀ – CONDIZIONI FRESCHE

PraTIva
Tipo 1 - Prati pascoli grassi
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FISIONOMIA E 
RICONOSCIMENTO

Formazioni di taglia medio alta 40-50 cm,
eccezionalmente 80 cm facies 1.2),
generalmente dense con ridotta presenza di
suolo nudo, dominate da buone foraggere. In
occasione di errori di gestione o danni al cotico
può diventare rilevante l'abbondanza di specie
non desiderate (Facies 1.1). Collocazione
prossima o intermedia alle aziende. Formazione
presente su parcelle normalmente accessibili e
ben meccanizzabili e poco acclivi.

Importanza agronomica e 
ambientale

Queste formazioni hanno una valenza
agronomica molto importante, sono infatti
le più produttive e sostengono la filiera
foraggero-zootecnica. Sono altresì le
superfici fertilizzabili che maggiormente
possono assorbire e valorizzare i concimi
aziendali.

Ciò non ostante la presenza di specie
inserite delle liste della qualità ecologica
non è trascurabile

Gestione attuale

Attualmente queste vegetazioni sono
utilizzate fino a 4 volte l’anno, in alcuni
casi 5. Ricevono abbondanti livelli di
concimi aziendali, soprattutto liquami e
sempre meno letame.

CARATTERISTICHE

GENERALI
DISTRIBUZIONE, CONDIZIONI STAZIONALI ED ECOLOGICHE

DISTRIBUZIONE OSSERVATAALTITUDINE PIOVOSITÀ

PENDENZA (°)

SPEZIO ECOLOGICO ESPOSIZIONE

Suoli evoluti, freschi, poco ricchi di
scheletro, leggermente acidificati negli
orizzonti superficiali, a ridotta
pendenza.

• Anticipo prima utilizzazione e/o pascolo precoce almeno una volta ogni 2-3 anni.

• Letamazioni o compost autunnale e a fine inverno, liquamazione in primavera e dopo 

ogni utilizzazione (max 100-120 kg/ha N).

• Le pratiche di m iglioramento sopra descritte, se ben eseguite, portano ad un aumento di 

dimensioni e della vigoria delle m igliori graminacee e in seguito ad un aumento della loro 

abbondanza a discapito delle altre specie.

TRASEMINA

MIGLIORAMENTO 

COMPOSIZIONE BOTANICA

SOTTOTIPI – COMPOSIZIONE E VALORE PASTORALE

• Specie caratteristiche: Poa trivialis, Lollium spp., Dactylis glomerata

• Specie compagne: Trifolium repens, Taraxacum officinalis

• Altre specie più o meno interessanti dal punto di vista foraggero variabili in funzione della 

stazione.

• Composizioni spesso instabili a causa di errori gestionali.
•

• Mst U431 o U444 per le parcelle con meno del 15% di logli

• Mst U444 per parcelle con più del 15% di logli

• (Mst 462 per le parcelle più secche)

BUONA FERTILITÀ – CONDIZIONI INTERMEDIE

MEDIA FERTILITÀ – CONDIZIONI SECCHE

Sottotipo 1.7,  Demanio Cantonale, Gudo.

Esposizione prevalente Sud,
Sud-Ovest.

Sottotipo VP 
Carico (UBG 
/ ha anno) 

Produzione 
media 

 (q ss/ha) 

1.1 31 0.6 38 
1.2 29 - 44 0.4 - 0.7 27 - 41 
1.3 40 0.6 37 
1.4 40 - 54 0.7 - 1.1 44 - 65 
1.5 41 - 54 0.7 - 1 43 - 63 
1.6 36 - 48 0.7 - 1 45 - 59 
1.7 35 - 49 0.5 - 0.9 30 - 54 

 



SPECIE COSTANTI E FREQUENTI – LISTE QUALITÀ

• Generalmente lim itato

• Medio in condizioni secche

• Nessuna specie del livello qualitativo II tra le prime 10

• Poco adatte a SPB e interconnessioni

• Mettere in SPB solo le parcelle meno produttive (suoli più sabbiosi e secchi), e in stazioni 

meno favorevoli all’utilizzazione (lontano dal centro aziendale, difficilmente concimabili, in 

pendenza..)

POTENZIALE ECOLOGICO

ECOLOGIA E CONDIZIONI STAZIONALI
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OBIETTIVI E CONSIGLI GESTIONALI

Sottotipo 1.4,  alta Leventina. Linaria vulgaris

Sottotipo 1.4, Ascell, 

Leventina

Sottotipi 
Buona fertilità – condizioni fresche 

Obbiettivi di gestione Suggerimenti gestionali Evoluzione 

1.1 - Poa trivialis, Elymus repens 
 
1.2 - Polygonum bistorta, Poa trivialis, Dactylis 
glomerata 
 

Miglioramento delle caratteristiche agronomiche 

Anticipo primo taglio, ev. pascolo precoce, ev. risemina 
(mst 431). Evitare fresature e altre tecniche che 
frammentino ulteriormente i rizomi di E. repens. 
Il pascolo deve essere turnato o razionato, 
eventualmente con pernottamento. Carichi istantanei 
elevati in modo da evitare l’eccessiva selezione, 
soprattutto in primavera. 

Diminuzione P. trivialis e gramigna, aumento delle 
buone graminacee 

 

Buona fertilità – Condizioni 
intermedie 

   

1.3 - Festuca pratensis, Trifolium repens, 
Ranunculus repens 
1.4 - Poa trivialis, Dactylis glomerata, Trifolium 
repens 
1.5 - Lollium perenne, Trifolium repens, Poa 
pratensis, Dactylis glomerata 
 

Mantenimento / miglioramento delle caratteristiche 
agronomiche 

Anticipo primo taglio allo stadio 3-4 della Mazzolina, ev. 
pascolo precoce entro lo stadio 10 cm, aumento 
concimazioni organiche. 
Pascolo turnato o razionato, eventualmente con 
pernottamento. 

Aumento Mazzolina e altre graminacee buone (poa dei 
prati, ecc) diminuzione Poa comune, Trifoglio bianco, 

Ranuncolo e altre dicotiledoni 
 

Media fertilità – Condizioni secche    

1.6 - Lollium multiflorum, Trifolium repens, 
Plantago lanceolata, Taraxacum officinalis 
1.7 - Dactylis glomerata, Taraxacum officinalis, 
Festuca rubra  

Mantenimento / miglioramento delle caratteristiche 
agronomiche 

Anticipo primo taglio 3-4 della Mazzolina, ev. pascolo 
precoce entro lo stadio 10 cm, aumento concimazioni 
organiche. 
Il pascolo deve essere turnato o razionato, senza 
pernottamento. Carichi istantanei elevati in modo da 
evitare l’eccessiva selezione, soprattutto in primavera. 

Aumento Mazzolina, Loiessa e altre buone graminacee e 
diminuzione dicotiledoni 

    


